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SEZIONE DI TORINO

Gite effettuate.
X Gita sociale - Punta Ronciu, metri 36zo

(Moncenisio) r - z Lrg,lio r9zz.
ouando al venerdi sera al termine della riu-

nione serale si conobbe che gli iscritti alla gita
erano oltre 6o, ci sentimmo un istante dubbiosi.
Le condizioni della montagna, l'asprezza della
gita, tanto piir con:piuta in comitiva numerosa,

impensieri la Direzione della gita in un primo
momento ; ma ciò non fece che rinforzare Ia

volontà tenace di adoperarsi in modo che le
aumentate difficolta sottolineassero con un felice
esito i) successo della manifestazione.

La sera del sabato la comitiva giunse a Susa,

e in apposit.i camions gentilmente concessi dalla

Società Forze Idrauliche del Moncenisio, rag-
giunse il Moncenisio verso le ore 22,ro. Qrivi
la comitiva, accolta dalla simpatica e premurosa

cordialità del Ten. Morgari, Comandante il pre-
.sidio l<.rcale, e alpino della " vecchia guardia,,
venne alloggiata nella spaziosa caserma su co-
modi lettucci, in camere messe a disposizione
per concessione dell'Autorità Militare.

Al mattino sveglia alle ore z, poi S. Messa,

ed alle 3,3o la numerosa comitiva guidata dai

Soci Fedele Castagneri, Bettazzi G. M. e A.
Nebbia.si diressero su per un ripido sentiero
sul declivio erboso verso il forte Roncia. Qui
breve alt, un breve spuntino al sacco, poi via e

su, su, per la conca verde fino alLago (m.z,r4o)
ove la comitiva sosta per un ultimo riposo,
prima della salita al colle. Sono le6 circa,l'aria
è fredda : giungono sin presso al lago gli ultimi
sprazzi del ghiacciaio del Lamet. Le roccie del-
l'antistante pendio che dovremo risalire per giun-
gere al colle, ci appaiono sotto i riflessi del

sole incerto fra qualche nebbia vagante, ricc-
perte di uetglas ìn molti tratti: occorrerà pru-
denza ed attenzione, specie dato il numero dei

gitanti. Poco dopo iniziamo la salita ,' la neve

nel primo tratto ò buona, e con pochi gradini

di tratto in tratto permette un'assai sicura ascesa;

raggiungiamo le roccie Siamo ancora comple-
tamente all'onrbra e solo i primi raggi brillano
sulla vetta ; si procede lentissimamente, in qual-
che punto la prudenza consiglia l'uso delle corde:
quaìche scheggia della roccia malferrna sfugge
e scivola lungo il pendio; il aerglas costringe
in taluni punti a dei lentissimi avanzamenti.

E verso l. 9,to aborda un ripidissimo pendio
nevoso, che scende e termina abbasso con un
canalino di roccie a salto sul ghiaccìaio; con
molta precauzione e cautela attaversiamo il ne-

vato viscido ; fra brevi giorni anche questa neve
sarà scomparsa, il sole estivo avrà fatto sparire
il ,Lerglas abbasso, e l'ascensione riuscira assai

meno faticosa ; ma quest'anno la Stagione è in
ritardo, ed eccone le conseguenze,.. Pinalmente
alle ro, Ia comitiva sempre numerosx e quasi

al completo (setre gitanti si sono fermati al lago)
raggiunge il colle e vi sosta. Vista meravigliose
di lassu, brezza freschissima, a tratti tra il sole

chiaro e risplendente, appetito... fornridabile ! !

E tiopo un ampio rifornimento, si formano le
cordate per l'ultima tappa verso la vetta. La-
sciamo. al Chapeau Rouge un gruppo di gi-
tanti, e la comitiva ridotta a g8 fra cui varie

signorine, si avvia -per la cresta, ove nulne-

rose cornici di ghiaccio ricoprono a tratti la
roccia malferma e scheggiata. Cosi dopo un'ul-
tima nra interessante fatica alle tz,1o raggiunge
la vetta, donde una vista meravigliosa strappa

entusiastiche ammirazicni. ll successo è r.ag-

giunto: malgrado le condizioni della montagna

ben 38 gitanti in cordate regolarihsnnotoccata
la vetta. La discesa si effettua per la mede-
sima via rapidamente: soste brevi: poi al lago

la comitiva si suddividè : un primo grupPo

scende piu rapidamente al Moncenisio dove ar.

riva alle r7, e parte con uno dei camions, rag.

giunge Susa, indi Torino. L'altra comitiva se-

guendo la stessa via si porta invece pitr tardi
col secondo camions 6no a Bussoleno e di qui

coll'ultirno treno della sera, a Torino.
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Una lode particolarissima e meritata va qui
data ai Direttori di gita. Ed un grazie sentito

e cordiale vada da queste colonne all'ottimo
Ten. Morgari il quale fu largo di attestazioni e

di aiuti organizzando perfettamente il pernot-
:amento al N{oncenisio.

Un grazie ancora rinnovato alla Societa delle
Forze Idrauliche del Moncenisio, che permise

cortesemente l'uso dei suoi camions facilitando
Ia buona riuscita della manifestazione.

\Ia Gita Sociale - Punla Nera - m. 1o4o -
zz - z1 Ltg,lio r9zz.

Gita interessante e riuscitissima. Aì Sabato

una numerosa comitiva si ritrovÒ alla stazione,

e dr Bardonecchia prosegui immediatamente per

Ie Grange della Rho ove pernottò comodamente

in locali sistemati appositamente. Al mattino
prestissimo sveglia. I gitanti assistono alla S.

Vessa celebrata nella vicina cappelletta, e poi
si inizia immediatamente I'ascesa su per le ver-
deggianti balze del vallone. Sovrasta dappresso
la esprissima parete della Bernauda ; il tempo
prirna discretamente sereno, si è ora alquanto

mutato e ci regaìa un freddo vento unito a nevi.
schio. Ciò riduce le fermate perchè i gitanti, desi-
derano riscaldarsi, e la marcia divjene piri rapida
si chè, raggiunto il Colle alle ore 9 la comitiva
giunge la vettx al completo ed in ottime con-
dizioni. Breve alt, si anlmira il panorama, poi
per nevi e macereti si scende a1 Colle del Fre-
jus ove si effettua una lulga sosta, mentre il
terrrpo si è fatto nuovamente sereno. Si pranza
allegramente, si canta, si dorme, si giuoca alle
boccie, messe a disposizione ncstra da un sim-
parico tipo di montanaro piemontese clre lavora
lassu e vi ha inrpiantato, qualche soccorso... d'ur-
qenza uso rifugio albergo. Poi si discende per
prscoli e per la magnifica pineta a Modane,
donle in treno si fa ritorno a Torino,

Una lode particolare alla Direttrice di gita
Sig.na Six la quale contribui colla conoscenza dei
iuoghi alla buona riuscita della manifestazione;
un grazie alle Autorità Italiane e Francesi Ie
quaìi agevoìarono le pratiche occorrenti per il
passaggio del con{ine e 1a discesa a Modane.

Direttori : A. Appiano, G. Gribaudo, G. Six.

xxx

\lI Gita Sociale - Gitd al Rocciamelone,

nr,;il7 - rt-r4-r5 
^gosto.L'annuale visita alla Vergine sul Rocciamelone,

venoe qu'es:'anno effet',uata in unione colla Se-
zione di Susa della G. M.. Il tenrpo splendido

nei primi due giorni si guasto il r5 tanto che
mentre P. Robotti celebrava la S. Messa in
vetta, ai piedi della Madonna, imperversavano
raffiche di vento e tormÈnta. Qualcuno volle
salire dal ghiacciaio ma faticò moho dato il
suo cattivo stato. In corlplesso la gita, riusci
bene e l'affermazione di fede anche quest'anno
ebbe il suo felice coronamento.

N uove iscrizioni

Cesare Trocalli - D.r Pilade de Nicola -Rag, Roberto Gritri - Varetto Luigi - Felisaj
Giovanni - Canova Teresina 

- Sertorio avv,
Mario - À'larta Carlo - Muretti Luigi - Barbieri
Angiolina - Prof. Chianale Augelo - Chianale
Paolo - Perruquet Emanuele - David Edoardo
Invrea.

SEZIONE DI AO§TA

In Gita sociale - Colle del Drink, m. z.6oo

- 4 Giogno rgzz
Non fu un'es:ursione; fu una vera festa. I

prati non si erano ancora disfatti del Ioro manlo
d'ermellino ; il sole non si era ancora fatto
abbastanza caldo per scioglierlo. E tra neve e

sole rifrangentesi la pelle era diventata nera come
quella degli alpinisti che affronrano le nevi dei

4ioo m. Udita la Messa in una Capella a mezza
strada, via in marcia.

Intanto il DrinL non arrivava mai I Era Ia
prirna escursione questa per molti, nel ccrso
deli'anno e f impazienza era conseguenten.rente
assai viva in tutti. Finalmente si tocca la bianca
neve ! Il sole è caldissimo e la pelle brucia.

La discesa fu belia quanto la salita. Tanto
l'andata che il ritorno, ameni e piacevolissimi
oltre ogni descrizione, Descrizione che non sto
a fare. Sarebbe troppo lungo. Fra le grida di giu-
bilo non fu ultimo quello di Evviva la Giotane
Montagna ! Partecipanti alla gita 36.

Direttori di Gita: Jans Giov. - Piccone \rinc.

* *:i.

IIU Gita Sociale - Monte Emìliu.s, m. ,5 i9 -
r9 Luglio r9zz. Escursione completamenre orga-
nizzata, e rinviata causa il persistente mal tentpo,

***
IIiu Gita Sociale -- Colle del Gran S. Bernardo

n. 2464 - z9 Luglio ryzz.
Il z9 luglio ancire la nostra Sezione ha voluto

essere presente in corpo alla gara mìtociclistica
ed auton.robilisticx Aosta - Gran San Bernardo.
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\Ion fu a:tenzioaé la nostra, fu una frenesia.
Gli occhi intenti, le orecchie tese, vi fu chi

di uenticò 6n l'elementare spuu tino.
Ci vollero richiami e persuasìone per chir.

nrarne pareccbi. Fuori di questo incidente tutto
si svolse armoniosissimamente.

Tutti serbano di questa passeggiata un ricordo
assai grato. Partecipanti alla gita zr.

Direttore di Gita : Girelli Emanuele.

{<rF*

I\7 Gita Sociale - Monte Enilius, m iiig
- Partiti al sabato sera divisi in due gruppi da

Aosta, si giunge dopo 4 ore di marcia ai caso.
Iari di CombÒé (m. zrzr) ove si pernorta nella
bella casetta di proprietà del Capitolo di San
Orso, gentilmente messa a dispcsizione della
D irezione.
' Un breve riposo, Ia messa celebrata nella
cappelletta, e poi appena spuntara l'alba si at-
tacca decisi la marcia.

Passato Arbolies, la strada comincia a diven-
t rre noiosa, ma subito un gruppo di piir o meno
abili cantori, serve a ridare 1'allegria e nuova
Iena al Iorte gruppo di gitanti.

Giunti al .lago Fele (m. z96r) si attraversa il
nevaio e poi decisi si attacca l'ultima saiita,
resa piu divertente dal fatto che deve compiersi
fra grosse roccie, che bisogna sorpassare con
un po' di ginnastica a quattro gambe.

Alle ro,3o si giunge felicemente in punta.
Giornata splendida, cielo sereno, panorama

inca;rtevole su tutti i monti della valle nostra e

su alcune punte Svizzere e Savoiarde, che attorno
alla vetta dell'Emilius formano come una corona
di cime bianche e grigie.

Alle t3,3o si riprende la via del ritorno, chi
cogliendo 6ori, chi golosamente mangiando lam-
poni e mirtilli e tutti al.legramente cantando.

Alle uo,3o si giunge felicemente in città,
s rddisfatti della gita compiuta e promettendosi
di trovarsi presto per ricondividere faticlre e

soddisfazioni in nuove ascensioni.
Direttori di gita : Berthod Amedeo - Piccone
|incenzo, Prrtecipanti alla gita 23.

***
N uove iscrizion i .

Pettinati Prof.ssa Caterina - Cocito Gladys

- Jacod D. Giovanni - jans D. Luigi -Farinet D. Ferdinando - Thiebat Atanasio G.
- Ferrando Giglio - Berthod Amedeo -Chiantaretto'Pietro - Norat Mario - Freppaz

Odnrar - Prosio Rodolfo.

r.Ll 1ra'r

ll comm. canonico Gabriele Frutaz

Il z4 giugno u. s., dopo breve maiattia, si

spegneva serenamente i1 canonico Gabriele Frutaz
cultore appassionato della storia, dell'arte, degli
usi, delle antichita e della natura di questo estremo
lembo d'Italia.

Lavoraiore indefesso, intelligenza critica e

vivace, scrittore sobrio ed elegante, egli lascia
un'opera che sta ad indicare le doti della sua

mente eletta e che deve servire ai giovani di
di modello e di incitamento. ad un levoro umile,
paziente e pro6cuo.

Il Compianto prediligeva i giovani e voleva
che essi accoppiassero l'amore della natura, degli
alti monti, con 1'amore delle virtir cristiane,
dell'arte, del culto de1 bello, del vero, dei ricordi
del passato, degli usi locali.

Archeologo, paleografo, storico di fama, Ie

sue numerose pubblicazioni, benchè aventi un

carattere locale, inreressano quanti in Italia si

occupano di archeologia e di storia.
Le alte onori6cenze tributategli di mernbro

della Deputazione di Storia Patria, dell'Acca-
demia dei Lincei, dell' Accademia di Scienze

di Torino, di commendatore della Corona d'lta)ia,
di cavaliere dei S.S, À{aurizio eLazzaro,dipre-
sidente dell'A-ccademia di S. Anselmo di Aosta,
ecc., provano che la personalita e I'opera del-
1'estinto varcarono i confini della piccoia patria
Valdostana,

I soci della "Giovane Montagna", leggeranno
con piacere del compianto ailoreL'art cl)ritiert
dans la uttllée.d'Aoste, una sioria sintetica del-
1'arte cristiana nella valle d'Aosta; Les arigines

du frangais dqns Ia Ilall,te d'Aoste, ottima mono-
grafia, in cui 1'autore ricerca storicamente e

filologicanente le origini della lingua francese

in questa parte d'Italia, che, bilingue, desiderosa

di conservare la sua lingua materna, cioè la
francese, sente però italianamente ed ama e cura

la lingua sorella italiana, quanto quaìsiasi altra
regione italiana.

Per i paleografi, moltissime altre opere sareb-

bero da consigliarsi rilevanti la competenza e

\a pazienza dell'autore che ha dedicato parte

della sua vita allo studio delìa storia Valdostane

con spirito di Valdostano e di Italiano.

D. Prof. Gtus'riNo BosoN, canonico


